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BILANCIO, DE CORATO: “NEL 2007 A MILANO MENO TASSE PER TUTTI. LE ALTRE METROPOLI ALZANO LE ALIQUOTE”

Milano, 5 febbraio 2007 - “La manovra di riduzione dell’Ici è una delle prime importanti risposte che stiamo dando ai milanesi in merito alla politica per la casa. E’ solo un primo passo; infatti, come da programma, nei prossimi anni procederemo a un’ulteriore riduzione di questa imposta”.

Lo dichiara il vice Sindaco Riccardo De Corato che in mattinata ha tenuto una relazione in commissione Bilancio sulla manovra delle entrate 2007.

“Offrire concretamente un risparmio per tutti  e non far pagare nulla a 100 mila potenziali famiglie milanesi – aggiunge De Corato - significa porre un freno alla angusta prospettiva indicata da questo governo: quella, cioè, di soffocare cittadini e imprese nella morsa fiscale. La scelta di diminuire l’imposta comunale sugli immobili per le famiglie più deboli, portando l’ulteriore detrazione per la prima casa da 155 a 200 euro e innalzando la soglia del reddito familiare a 17 mila euro l’anno, è la diretta attuazione di una politica di aiuto per i ceti più bisognosi. E più in generale persegue l’obiettivo di alleggerimento della pressione fiscale, come testimonia, tra l’altro, la scelta di mantenere inalterata la Tarsu”.

“Sull’addizionale Irpef – prosegue De Corato – dal confronto con Roma, Torino, Bologna, Milano esce vincente su tutti i piani. Basta considerare che  nel 2006 il balzello era applicato in tutte queste città con aliquote variabili dallo 0,2 allo 0,4 per cento a fronte dello 0 della città di Milano. Ma il fatto più eclatante – continua il vice Sindaco - è che molte amministrazioni nella manovra di bilancio del 2007  hanno deciso di raddoppiare la tassazione, come Roma e Bologna, o hanno manifestato l’intenzione di un suo inasprimento, come Torino. Di fronte a queste operazioni la nostra decisione di non ricorrere a questa inutile vessazione brilla per coerenza e trasparenza”. 

“Naturalmente la scelta di non aumentare i tributi locali – fa notare il vice Sindaco - comporta la necessità di acquisire nuove risorse. Contiamo pertanto di recuperare i mancati introiti con una saggia e mirata attività di recupero dell’evasione delle principali imposte. E in questo senso avrà un ruolo di primo piano l’imposta comunale sulla pubblicità”.
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